
  Delibera non soggetta a controllo 
preventivo di legittimità 

Dichiarata immediatamente esecutiva 
(Art. 12, 2° Comma L.R. 3/12/1991,N.44) 

 

 

 
COMUNE  DI  SANTA MARGHERITA  DI  BELICE 

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

 
COPIA  DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N.  84     del   18/07/2016          

    
OGGETTO:   Vertenza  “XXXXXXXXX  c/tro Comune” – Riconferma incarico  
legale all’Avv.Maria Giuseppa Randazzo per appello alla sentenza del Tribunale di 
Sciacca n. 105/20146  del 17/02/2016. 
 
L’anno  duemilasedici,   il  giorno  dicotto     del mese  di  luglio,  alle ore 14,15     
nella Casa Comunale, nella consueta sala delle adunanze, in seguito a regolare 
convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg: 
 Presente 

Sindaco VALENTI Francesco SI 

Assessore MORREALE Paolo SI 

Assessore BONIFACIO Tanino NO 

Assessore MORREALE Vita NO 

Assessore RABITO Filippo SI 

 
 
      
Presiede  il  Sindaco  Dott. Francesco Valenti    
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Antonina Ferraro 
 
Il Presidente, constatata la legalità, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a 
deliberare sull’argomento in oggetto specificato. 
 
 
 
 
 



Il Sindaco preliminarmente fa dare lettura dell’allegata proposta di 
deliberazione che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
predisposta dall’Ufficio responsabile su iniziativa dell’A.C., sulla quale sono 
stati espressi i pareri previsti dalla L.R. 48/91, come modificata dalla Legge 
Regionale n.30 del 23/12/2000. 
 
     Successivamente invita la Giunta alla trattazione dell’argomento in 
oggetto. 
 
  Dopo breve discussione. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

          Vista l’allegata proposta di deliberazione munita dei pareri previsti 
dall’art. 1, comma 1° lettera i della L.R. 48/91 come modificato dall’art.12 
della L.R. 30/2000; 

 
     Considerato che gli elementi istruttori e valutativi inseriti nella proposta 
permettono di accettarla “in toto”; 
 
     Ritenuto, pertanto, di dover comunque approvare l’atto nello schema 
predisposto senza alcuna variazione;  
 
     Visto l’art.12 L.R. n.44/91, 1° comma; 
 
     Con voti unanimi favorevoli, espressi nella forma palese; 

D E L I B E R A 
1) Di approvare l’allegata proposta di deliberazione  ed in conseguenza di 
adottare il presente atto con la narrativa, la motivazione, ed il dispositivo di 
cui alla proposta stessa,  che fa parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 

 
Con successiva votazione unanime favorevole, espressa in forma palese e 
previa proclamazione del Sindaco; 

D E L I B E R A 
Altresì, di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai 
sensi dell’art.12, 2° comma della L.R. n.44/91, stante l’urgenza di provvedere 
in merito. 
 

 



 
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 

____________________________________________________ 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI G.C. 
 

OGGETTO: Vertenza “xxxxxxxxxxx c/tro Comune” - Riconferma incarico 
legale all’Avv.Maria Giuseppa Randazzo per appello alla sentenza del 
Tribunale di Sciacca n.105/2016 del 17/2/2016. 

 
                 INIZIATIVA DELLA PROPOSTA:                     IL SINDACO 
                                                                           F.TO  (Dott.Francesco Valenti) 
     
 
 
 
_______________________________________________________________ 
 

Ai sensi  dell’art. 12 della L.R. N.30 del  23/12/2000, si esprime parere 
favorevole di regolarità tecnica. 

Li, ______________ 
                                                       Il Vice Responsabile del Settore Affari Generali 

                                                                                        f.to     ( Rosalia Mangiaracina ) 
 
                                                                                          _________________________ 
____________________________________________________________________ 
                                                                                   

1) Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime: 
 

X� parere: FAVOREVOLE.---------------------------------------- 
 
� parere non dovuto in quanto atto privo di rilevanza contabile 
 
lì,___18 LUG. 2016____ 

                                                               Il Responsabile  del Settore Finanziario 
                                                                             f.to    (Luigi Milano) 
 



Premesso che con nota prot.n.  254  del 15/07/2016, il Segretario Comunale , n.q. di Responsabile 
dell’Anticorruzione, ha trasmesso, a questo Vice Responsabile del Settore Affari Generali, il 
presente fascicolo ai fini dell’istruttoria, stante la condizione di incompatibilità del Responsabile del 
settore Sig. Gallucci Vincenzo,  in ordine all’argomento di che trattasi. 
 
      Premesso che in data 10/9/2014 è stato assunto al prot. generale del Comune col n.12362, l’atto 
di citazione presso il Tribunale di Sciacca di XXXXXXXXXXX,  rappresentato e difeso 
dall’Avv.Pietro Alongi che lo rappresenta e difende unitamente e disgiuntamente all’Avv.Palma 
Alongi  presso lo studio sito  in Via della Vittoria, n.195 di Menfi,  in ordine alla richiesta di 
modifica e ampliamento degli elementi di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche, 
collocati negli spazi pubblici a sud del fabbricato di proprietà di XXXXXXXXXX, sito in S. 
Margherita di Belice, oltre ulteriori richieste tra cui quella di pagamento di danni contenute nell’atto 
di citazione di che trattasi; 
 
- che con deliberazione di G.C.n.158 del 31/12/2014, esecutiva nei modi di legge, si è provveduto a 
costituirsi in giudizio presso il Tribunale di Sciacca in ordine all’atto di citazione di cui sopra ed a 
conferire apposito incarico legale all’Avv.Maria Giuseppa Randazzo con Studio legale in Santa 
Margherita di Belice nella Via Mantegna, n.33; 
 
- che in data 17/2/2016 è stata emessa la Sentenza del Tribunale di Sciacca in ordine alla vertenza 
“de qua” n.105/2016 del 17/2/2016 – R.G.n.892/2014 – Repert.n.131/2016 il cui dispositivo risulta 
essere il seguente: 
“condanna il Comune di Santa Margherita di Belice in persona del legale rappresentante al 
pagamento in favore di XXXXXXXXXXX della somma di euro  6.982,02 a titolo di risarcimento 
del danno, oltre interessi e svalutazione secondo indice ISTAT con decorrenza dal 20.2.2014 e gli 
ulteriori interessi sull’importo annuo della svalutazione dalla relativa maturazione fino al 
soddisfo; 
- condanna il Comune di Santa Margherita di Belice, in persona del suo legale rappresentante, 
ad ampliare gli elementi di raccolta delle acque meteoriche (in conformità a quanto previsto della 
consulenza tecnica indicata in sede di ATP; 
- condanna altresì il convenuto a rimborsare le spese di lite che si liquidano in euro 3.872,00 
oltre I.V.A., CPA e spese generali da versare al Procuratore di parte attrice dichiaratosi 
antistatario. 
- pone definitivamente a carico di parte soccombente le spese di CTU liquidate in separato 
decreto.”; 
 
- che con nota municipale Prot.n.3783 dell’8/3/2016 si è provveduto a richiedere al succitato legale 
del Comune se in base alle motivazioni espresse in sede di giudicato, esistano significativi 
elementi che possano indurre l’A.C. ad impugnare, nei modi e nei termini, la succitata sentenza 
n.105/2016; 
 
- che con nota assunta al prot. generale del Comune in data 10/03/2016  al n.3999,  l’Avv.Maria 
Giuseppa Randazzo, legale incaricata dal Comune, ha  fatto presente  la possibilità di proporre 
appello alla sentenza di cui sopra dal momento che la stessa non ha tenuto conto dello stato di 
abbandono dell’immobile, dell’eccezionalità delle piogge nel periodo gennaio 2014 che 
escluderebbe, da sola, la responsabilità dell’Ente Comune; 
 
- che, sempre il succitato legale, ha fatto presente, altresì, l’opportunità di proporre anche l’istanza 
di sospensione degli effetti della sentenza dal momento che la condanna ha un obbligo di facere, 
ossia ampliamento delle tubazioni fognarie, che comporterebbe un danno grave per l’ente 
comunale;  



      Ritenuto, per quanto sopra meglio espresso,  di dovere appellare la sentenza “de qua” presso 
la Corte di Appello di Palermo  richiedendo, inoltre, la sospensione degli effetti della stessa  
riconferendo l’incarico legale all’Avv.Maria Giuseppa Randazzo,  che è a completa conoscenza 
della vertenza e dell’andamento processuale, con espresso mandato di  compiere tutti gli atti ritenuti 
necessari per salvaguardare gli interessi di questo ente tra cui quello di chiamare terzi in causa; 
 
-  che,  con  municipali PEC  rispettivamente - Prot.n.ri. 5151 del 25/3/2016 e 9940 del 17/06/2016  
è stata richiesta,   all’Avv.Maria Giuseppa Randazzo, tra l’altro,  la parcella preventiva, circa 
l’onorario, oltre la disponibilità all’accettazione dell’incarico di che trattasi; 
 
-  che  il succitato legale ha riscontrato quanto richiesto dal Comune con le note assunte al 
protocollo del Comune rispettivamente ai n.ri 5954 dell’8/04/2016 e 10034 del 20/06/2016 
dichiarando la disponibilità all’accettazione dell’incarico di che trattasi,  inviando quanto richiesto 
dal Comune tra cui il preventivo di massima ammontante ad € 6.812,98; 
 
      Visto il D.Lgs.vo 18 aprile 2016, n.50, pubblicato sulla G.U.R.I., Supplemento Ordinario n.91 
del 19/4/2016 – Serie Generale – avente per oggetto: Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture; 
 
       Ritenuto necessario provvedere in merito, stante l’urgenza, per evitare danni gravi ed 
irreparabili al Comune, così come del resto previsto dall’art.163, comma 2, del D.Lg.vo n.267/2000 
in ordine alla mancata costituzione in giudizio nei termini e nei modi previsti dalla legge; 
 
     Visti gli artt.4, 36, comma 2 lett. a),  art.63, comma 2) lett.c) del succitato decreto legislativo 
n.50/2016; 
     Dato atto  che in ossequio di quanto all’uopo previsto dal D.Lgs.8/8/2013, n.39 concernente le 
disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità  di incarichi presso la pubblica 
amministrazione e presso gli enti privati in contratto pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50, 
della legge 6/11/2012, n.190, il succitato legale ha fatto pervenire la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà ( art.47 D.P.R. 28/12/2000, n.445) circa l’insussistenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità datata 10/05/2016, il curriculum vitae e il relativo preventivo di 
massima ammontante ad €. 6.812,98 compreso l’importo per la CPA,  IVA e ritenuta d’acconto a 
detrarre; 
 
     Visto l’art.12, 1° e 2° comma della Legge n.44/91; 
     Visto il Testo Coordinato delle LL. RR., pubblicato sul supplemento ordinario della G.U.R.S. 
n.20 del 09/05/2008; 
      Visto il Decreto Ministeriale 10 marzo 2014 n.55 del Ministero della Giustizia, pubblicato 
sulla G.U.R.I.n.77 del 2/4/2014 concernente la determinazione dei parametri per la liquidazione dei 
compensi per la professione forense ai sensi dell’art.13, comma 6, della Legge 31/12/2012 n.247; 
     Vista la delibera di G.C.n.52 del 28/03/2013, esecutiva nei modi di legge, concernente i criteri 
generali per la pattuizione del compenso per gli avvocati; 
     Visti i pareri espressi a margine ai sensi della Legge Regionale n.48/91; 

P  R  O  P  O  N  E, 
Per i motivi di cui in premessa da intendersi interamente ripetuti e trascritti in fatto e diritto: 
 



1) Appellare presso la Corte di Appello di Palermo la sentenza del Tribunale di Sciacca n.105/2016 
del 17/2/2016 – R.G.n.892/2014 – Repert.n.131/2016  richiedendone, anche, la sospensione 
dell’esecutività; 
 
2) Riconfermare,  per quanto al superiore p.1),  l’incarico legale all’ Avv.Maria Giuseppa 
Randazzo, con studio legale in Santa Margherita di Belice nella Via Mantegna, n.33,  per la tutela 
degli interessi di questo Comune dinnanzi alla Corte di Appello di Palermo  con espresso mandato 
di compiere tutti gli atti ritenuti necessari; 
 
3) Conferire al predetto difensore tutte le facoltà di legge compresa quella di chiamare terzi in 
causa. 
4)  Dare atto che il legale  incaricato di cui sopra,  con l’accettazione dell’incarico di cui al 
superiore punto 2), s’impegna a quantificare le spese legali nella misura prevista dal D.M. 
10/3/2014 n. 55 con la decurtazione disposta con l’adozione  della deliberazione di G.C. n.  52 del 
2013; 
5) Dare  atto, inoltre,  che alla presumibile occorrente somma di €  6.812.98  si farà fronte 
mediante apposita previsione nel bilancio 2016 - 2018,  in corso di approvazione, con 
imputazione al capitolo n.10120801/1 denominato: “Spese per liti, arbitraggi e risarcimenti”, 
come segue: 
- per €. 3.000,00 nell’esercizio 2016 
- per €. 3.812,98  nel bilancio 2017;\ 
6) Di incaricare il Responsabile del Settore Affari Generali a sottoscrivere, con il 
professionista di cui al superiore punto 2),  il disciplinare il cui schema è stato approvato con 
deliberazione di G.C. 52/2013 e con le modificazioni necessarie e/o conseguenti all’emanazione 
del D.M.10/3/2014, n.55 e ad adottare il relativo impegno contabile di spesa; 
7) Dare atto che: 
-     il professionista di cui sopra ha presentato al Comune la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà circa l’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità ai sensi e per gli effetti 
del D. Lgs. n. 39/2013, e della deliberazione della A.NA.C. (EX CIVIT) n. 57/2013 e del relativo 
curriculum vitae; 
-    il presente atto sarà pubblicato sul sito istituzionale  del Comune ai sensi dell’art.6 della L.r. 
n.11/2015, fatte salve le disposizioni a tutela della privacy; 
-    il curriculum vitae e la dichiarazione di cui al superiore punto  saranno pubblicati sul sito 
istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” -  sottosezione 
“Consulenti e Collaboratori”, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. n.33/2013, oltre che 
nella Sottosezione Provvedimenti. 
-    il presente atto viene adottato ai sensi e per gli effetti di quanto all’uopo previsto dall’art.163, 
comma 2, del D.Lg.vo n.267/2000 stante l’estrema urgenza di provvedere in merito per evitare 
danni gravi ed irreparabili al comune derivanti dalla mancata costituzione in giudizio; 
 
8) Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.12, comma  1° e  2°  
della L.R. 44/91, stante  l’urgenza di tutelare gli interessi del Comune entro i prescritti 
termini di legge. 
 
   

   
 
 
 



L’ASSESSORE ANZIANO            IL   SINDACO                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to:Arch. Paolo Morreale      f.to:Dott.FrancescoValenti           f.to:  Dott.ssa Antonina Ferraro  
                                             
============================================================ 
Il sottoscritto Segretario Comunale 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione, ai sensi del 2° comma dell’art. 12 della L.R. 
N.44/91, è stata dichiarata immediatamente esecutiva. 
 
 
               IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                  f.to: Dott.ssa Antonina Ferraro 
 
Copia conforme, in carta libera, per uso amministrativo. 
Dalla Residenza Comunale, lì ______________ 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
        
 
   
 

CERTIFICATO  DI   PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Comunale; 
Su conforme attestazione del messo comunale incaricato per la tenuta dell’Albo 
Pretorio; 

CERTIFICA 
Che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art.11 della L.R. n.44/91, e 
successive modifiche ed integrazioni, è stata pubblicata mediante affissione all’Albo 
Pretorio on–line, con stralcio delle parti sensibili, per il giorno _19/07/2016_______ 
e vi rimarrà affissa per giorni 15 consecutivi. 
Dalla Residenza Municipale, lì___20/07/2016__ 
 
         Il Messo Comunale                                                      Il Segretario Comunale 
    f.to:G.Catalano / V. Montelione                                     f.to: Dott.ssa Antonina Ferraro 

 
 
Copia conforme, in carta libera, per uso amministrativo.  
Dalla Residenza Comunale, lì ________ 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 


